
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  14 18.30 Portaluri Vincenzo - Maurizio - Rosa Ananio 

DOMENICA  15 
IV �� Q���� �!�  /A 

10.30 Ripa Giuseppe - Rosa Ananio 
Gaudinieri Raffaele (2° an) 
Giuseppina Trionfi in La Caria 

18.30 Maurizio - Pellegrini Diana (8° g.) 

LUNEDÌ  16 18.30 Maurizio - Rosa Ananio 

MARTEDÌ  17 18.30 Longo Oddone - Rosa Ananio 

MERCOLEDÌ  18 18.30 Rosa Ananio 

GIOVEDÌ  19 
S. Giuseppe 

18.30 Scremin Sante e Rina - Rosa Ananio 
Lorigiola Aldo e Maria - Virgilio e Annunziato 

VENERDÌ  20 18.30 Modenese Anna - Modenese Guido e Virginia 
Rosa Ananio - Fam. Manzini Paolo 

SABATO  21 18.30 Pengo Tommaso (19° an) - Rosa Ananio 
Lino, Elsa, Mauro e Tommasa  

DOMENICA  22 
V �� Q���� �!�  /A 

10.30 Allegro Tiziano (16° an) - Rosa Ananio 

18.30 Fogarin Mattia (5° an) e Canova Bruno (8° an) 
Laura, Giorgio, Fiorella, Gino, Emma, Simone 

LUNEDÌ  23 18.30 Rosa Ananio - Fam. Mazzolini Pietro (10° an) 

MARTEDÌ  24 18.30 Rosa Ananio 

MERCOLEDÌ  25 
Annunciazione del Signore 

18.30 Sec. int. Nunzio 

GIOVEDÌ  26 18.30 Biasiolo Lucia e Barzon Pasquale  

VENERDÌ  27 18.30 Biasiolo Lucia e Barzon Pasquale  

SABATO  28 18.30 Rampazzo Danilo 

DOMENICA  29 
��88� P�8!� � �� P�  �:;� /A 

10.30 Per la comunità 

18.30 Benita, Girolamo, Mario 

TEMPIO NAZIONALE DELL’INTERNATO IGNOTO 
DATE DA RICORDARE 

6  Giornata nazionale in memoria dei G�� <� ��88’�!�;�<=. In questa data, 
nel 2007, scomparve Moshe Bejski, superstite dell’Olocausto e promotore 
del Giardino dei Giusti (Yad Vashem) di Gerusalemme, in Israele. 

17  Con la legge 23 novembre 2012, n. 222 è stata istituita la "Giornata dell'U-
nità nazionale, della Costituzione, dell’inno e della bandiera", nel giorno 
della proclamazione nel 1861 dell'Unità d'Italia. 

 

TEMPIO NAZIONALE INTERNATO IGNOTO 
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Che cos’è la Chiesa? Sebbene nel lin-
guaggio comune indichi spesso l’istitu-
zione, la gerarchia o l’edificio sacro, il 
suo significato originario è quello di 
“assemblea” (dal greco ekklesía), cioè 
il popolo dei cristiani riuniti.  
È l’assemblea di tutti coloro che credo-
no in Gesù come Signore e che ricevo-
no la sua vita attraverso lo Spirito. E 
poiché condividono la medesima vita, i 
credenti sono uniti in un solo corpo, 
facendo di persone diverse una comu-
nione di fede. Nel tempo, questa co-
munità ha assunto anche una forma 
sempre più organizzata e gerarchizza-
ta, con pastori - distinti in vescovi, pre-
sbiteri e diaconi - che ne curano la gui-
da. Tuttavia, la Chiesa rimane il popo-
lo di Dio tutto intero, una “comunità di 
comunità” diffusa in tutto il mondo: la 
Chiesa che si autodefinisce cattolica, 
con al suo interno la tradizione latina e 
quelle orientali; le Chiese ortodosse; e 
un numero molto alto di comunità cri-
stiane protestanti. Quattro caratteristi-
che esprimono l’identità spirituale del-
la Chiesa:  
 una, perché, nonostante le divisioni 

visibili, è unita dalla stessa fede in 
Cristo; 

 santa, perché lo Spirito la santifica 
e la guida verso la pienezza di vita 
in Dio; 

 cattolica, cioè universale, aperta a 
ogni popolo e cultura; 

 apostolica, perché fondata sulla 
testimonianza e la missione degli 

apostoli, in continuità storica e spi-
rituale con la Chiesa delle origini.  

 

Il Battesimo e il perdono 
Subito dopo, il Credo afferma: 
«Professo un solo Battesimo per il per-
dono dei peccati». Come per altre for-
mule, queste affermazioni nascono dal 
bisogno di specificare qualcosa rispet-
to a chi sosteneva il loro contrario. Se-
condo alcuni, qualora si fosse caduti in 
peccati gravi dopo il Battesimo o si 
fosse rinnegata la fede, occorreva esse-
re ribattezzati. Il concilio di Nicea dice 
di no: il Battesimo è uno solo, per sem-
pre, perché imprime nel credente un 
segno indelebile di appartenenza a 
Dio. Attraverso il Battesimo, lo Spirito 
Santo comunica la vita nuova di Cristo 
e libera l’uomo dal peccato. Il legame 
tra Battesimo e perdono deriva dal si-
gnificato profondo di questo rito: chi si 
immerge nella fede in Gesù muore al 
peccato e risorge a una vita nuova. Nei 
primi secoli erano sorte discussioni su 
come affrontare i peccati commessi 
dopo il Battesimo. Non essendo possi-
bile ribattezzarsi, la comunità cristiana 
sviluppò progressivamente pratiche di 
penitenza e riconciliazione, che trova-
rono forma stabile nel sacramento del-
la Riconciliazione, sviluppato in epoca 
medievale. Oggi, accanto al rito sacra-
mentale, la tradizione riconosce anche 
altri modi per vivere il perdono: la pre-
ghiera, la carità, il pentimento sincero 
e la conversione del cuore. Tutti questi 
percorsi sono frutti dello Spirito Santo, 
che rinnova continuamente il credente 



Durante la Quaresima: RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI a lunga 
scadenza (scatolame [no carne in scatola], tonno, pelati anche in cartone, pisel-
li, fagioli); bagnoschiuma/shampoo e sapone; pasta e riso e semolino e latte a 
lunga conservazione. Gli alimenti potranno essere portati in chiesa prima e do-
po le Ss. Messe delle 18.30 di Sabato e delle ore 10.30 e 18.30 di domenica. 

POMERIGGIO INSIEME 
MERCOLEDÌ 18 marzo, alle ore 15.30: momento di ascolto e convivialità 
in amicizia, aperto a tutti in centro parrocchiale.  

ACR ELEMENTARI 
 

SABATO 21 marzo, (ore 15.30-17)  
a Terranegra. 

e la Chiesa.  
 

Risurrezione e vita eterna 
L’ultima affermazione del Credo è: 
«Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà». La vita 
eterna è il compimento dell’opera sal-
vifica dello Spirito Santo. Egli, che 
rinnova il cuore dell’uomo e lo unisce 
alla comunità dei credenti, porterà a 
compimento questa trasformazione alla 
fine dei tempi, donando ai redenti una 
nuova corporeità nella risurrezione.  
San Paolo, nella Prima Lettera ai Co-
rinzi, paragona questo mistero al seme 
che muore per generare una pianta: ciò 
che nascerà sarà diverso, ma in conti-

nuità con ciò che è stato seminato. Co-
sì sarà per la nostra esistenza trasfor-
mata: vivremo in una comunione piena 
con Dio e coni fratelli, nei «nuovi cieli 
e nuova terra››. La terza parte del Cre-
do ci mostra dunque lo Spirito Santo 
come il principio vitale che anima tutta 
l’opera di Dio: Egli dà la vita, costrui-
sce la Chiesa, dona il perdono e porta a 
compimento la salvezza nell’eternità. 
Credere nello Spirito Santo significa 
riconoscere la sua presenza viva e ope-
rante nella creazione, nella storia e 
nella nostra vita personale, fino alla 
piena comunione con Dio nella vita 
eterna. 

INCONTRO DI CRESCITA E RISCOPERTA DELLA FEDE 
MARTEDÌ 24 marzo, ore 20.45, in centro parrocchiale: SCUOLA DI COMUNITÀ. 
Per informazioni chiedere a Patrizia 339 3498608 

ATTIVITÀ ESTIVE 

 GREST a S. Gregorio “SANGREGASS”, dal 7 al 21 giugno ‘26; 
 CAMPO ESTIVO MEDIE (1a-3a media) a Casa Marietta-Arsiè (BL): 22-26/08/’26; 
 CAMPO ELEMENTARI (4a-5a), a Casa Marietta-Arsiè (BL): 26-30/08/’26. 

FRATERNITÀ MEDIE 

Domenica 15, a Terranegra, alle ore 17.30, 
attività di gruppo e S. Messa.  

G��K�� �� L:8:;<��� EM� �� <��N�� E:;: � N:88�<<�;� O� P��8�, 
con gli orari della Settimana Santa e gli auguri Pasquali, che si potranno trovare 
sugli sgabelli, sotto le canne dell’organo, in presbiterio. Grazie per la disponibilità 
degli incaricati. La busta per le necessità della parrocchia la troveremo sui ban-
chi o alle porte della chiesa: saranno disponibili da mercoledì 25 in sacristia e 
da consegnare entro sabato 28. Grazie. 

 
 La visita alle famiglie e benedizione delle case vengono sospese e riprenderanno dopo Pasqua. 

 MERCOLEDÌ 18 e 25, alle ore 20.45 in chiesa a San Gregorio: Rosario medi-
tato con la parola del Vangelo della domenica di quaresima.  

 OGNI VENERDÌ, alle ore 17.45: preghiera della V�� C��E� . 

 GIOVEDÌ 19, solennità di San Giuseppe: nella S. Messa delle 18.30 acco-
gliamo la N�;���K�:;� ��� O�O= 

 MARTEDÌ 24, Giornata per i martiri missionari, nella memoria del martirio 
di San Oscar Romero. 

 MERCOLEDÌ 25, solennità dell’Annunciazione del Signore. Rendiamo gra-
zie a Maria per il suo “eccomi” chiediamo la grazia di diventare il “sì” a Dio.  

 VENERDÌ 27 MARZO,  
 alle ore 16.45, a Terranegra: confessioni per i Ragazzi 5a elementare e delle 

Medie. 
 alle ore 20.45, con partenza dal ponte Rosa Parks dell’argine “Cammino dei 

Giusti del mondo” e verso il ponte di via Salvini: VIA CRUCIS con le par-
rocchie di Terranegra, S. Gregorio Magno e Spirito Santo. 

 DOMENICA 29, delle Palme e di Passione: 
 i rami di ulivo li troveremo in fondo alla chiesa, mentre la celebrazione ini-

zierà alle 10.30 dal Giardino dei Giusti (tempo permettendo); 
 alle ore 15, presso piazza delle Erbe a Padova: incontro del Vescovo Claudio 

con i bambini e ragazzi dell’ACR . Grazie agli educatori e ai genitori che 
accompagneranno i ragazzi in questa esperienza di Chiesa diocesana. 

 DOMENICA 15, a S. Gregorio: Catechesi alle ore 11 per tutti e alle 12 la S. Messa. 
 DOMENICA 22, a S. Gregorio: ore 14.30 pomeriggio di spiritualità per le fami-

glie e i padrini e madrine e i ragazzi della Cresima e Prima Eucaristia. 
 MERCOLEDÌ 25, alle ore 21 in canonica: incontro con il Consiglio pastorale per sce-

gliere i candidati per i MINISTERI BATTESIMALI. Chiediamo aiuto allo Spirito Santo.  

QUARESIMA: IMMERSI NELLA VITA NUOVA 
 Nei venerdì di Quaresima si è invitati all’astensione dalle carni. Come 

ricorda una preghiera di questo tempo, “con il digiuno quaresimale” è possi-
bile vincere “le nostre passioni” ed “elevare lo spirito”. 

 Siamo invitati a ritagliarci uno spazio di silenzio e di immersione nella rela-
zione con il Signore, per rinnovare la chiamata ricevuta con il battesimo e 
dare nuovo slancio all’annuncio nei diversi ambiti di vita che siamo chiamati 
ad abitare.  

 L’equivalente del digiuno da un pasto con offerte “Un pane per amor di 
Dio” nella cassetta centrale in chiesa, prestando orecchio al grido del povero, 
per un progetto missionario diocesano per pasti caldi a Paracaima (Brasile) . 

 Nella riscoperta del sacramento del Perdono, mezz’ora prima della S. Messa 
serale, vissuto con calma. 


